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Ad una delegazione unitaria dei minatori di Ravi 

«Niente revoca alla Marchi* 
Un grave problema urbanistico 

La DC vuole 
isolare 

Bari vecchia 
Risultati drammatici della inchiesta 
del PCI nell'antico centro — 9 mila 

milioni « congelati » 

Dal nostro corrispondente 
TT„M^ u- i „ BARI, 11 

„i ^ . « « c h i e s t a s u B « r l vecchia è stata condotta dai comu­
nisti della sezione «Introna» che hanno ripreso ultimamente 
con maggiore energia la battaglia per risolvere gli angosciosi 
problemi di questa parte della città ove vivono ancora 20 mila 
abitanti prevalentemente manovali, operai, pescatori, marit­
ami piccoli artigiani e commercianti. In quali condizioni di 
vita $ presto detto: senza fognature, senza acqua nelle abi­
tazioni, con strade impraticabili o quasi, in case pericolanti 
spesso puntellate da grosse travi ove si affollano in media 
oltre 3,50 abitanti per vano con punte anche di 8-10 per­
sone per vano. 

L'inchiesta condotta dai comunisti della sezione t Introna » 
ha scelto come campione le condizioni economiche igieniche 
e di lavoro di 369 famiglie abitanti in 245 abitazioni (di que­
ste 19 contengono tre famiglie ciascuna). I dati clic sono 
risultati dall'inchiesta sono impressionanti. Delle 245 abita­
zioni visitate solo 143 hanno l'acqua, 159 il gabinetto, 138 la 
cucina. La media per vano è di 4,4 persone. Complessiva­
mente si tratta di 1734 persone, di cui 1238 in età infantile, 
che abitano 397 vani. Degli interpellati 103 >ono ammalati 
di tubercolosi. 45 di poliomielite. 39 di malattie cardiache, 
412 di artriti e reumatismi. Questo quanto hanno dichiarato 
gli intervistati ed è necessario tener conto della reticenza 
della gente a parlare delle proprie malattie, specie quando 
si tratta di malattie infettive. 

Su 574 bambini in età scolastica che conta Bari vocchia 
308 frequentano la scuola, 266 vanno invece a lavorare. Un 
dato riguardante l'analfabetismo: dei capifamiglia delle 3G9 
famiglie interpellate solo 152 uomini e 125 donne -.sanno 
leggere e scrivere. 

L'inchiesta è andata oltre quasti aspetti. Interrogati sulle 
loro preferenze in materia di residenza 323 capifamiglia hanno 
dichiarato che preferirebbero continuare ad abitare in que­
sta parte della città in case nuove opponendosi alla prospet­
tiva di- andare ad abitare in quartieri, come il Cep, distanti 
dal centro 7-8 km., lontani dal loro centro di affari e dal 
mare (specie i marittimi e i pescatori). - • 

Da questo punto di vista l'inchiesta ha avvalorato la linea 
di lotta dei comunisti baresi i quali si oppongono decisa­
mente al progetto di semplice e indiscriminato diradamento 
demografico che riduca il vecchio borgo a una riserva di 
sopravvissuti. • In altre parole Io spopolamento della città 
vecchia deve avvenire tenendo conto delle attività produt­
tive; vi devono cioè restare nelle nuove case da costruire, 
i barcaioli, i pescatori, i portuali che vivono dal mare, in 
legame ad uno sviluppo pianificato dell'attività portuale 

barese. 
Quella per il risanamento della città vecchia è una lunga 

lotta che i comunisti baresi vanno conduccndo sin dal 1945 
ed è merito indiscutibile di questa lotta l'aver portato al 
centro della riforma urbanistica della città il problema del 
borgo vecchio. 

Questa parte di Bari ha una sua storia che è diversa da 
quella degli altri centri storici di altre città d'Italia in quanto 
a Bari lo sviluppo urbanistico ha dato come risultato l'abban­
dono dell'antico centro mediante un'azione dall'alto in una 
visione classista del problema, in collegamento con una 
Crossa speculazione edilizia della borghesia barese. E* suc­
cesso così che a Bari vecchia è rimasta la parte più povera 
della popolazione in condizioni sociali che sono andate sem­
pre più peggiorando come ha dimostrato l'inchiesta dei comu­
nisti della sezione « Introna ». 

Non sono mancati nei decenni scorsi progetti di risana­
mento per Bari vecchia; il progetto Messenì nel 1892, quello 
Veccia nel 1925. il Petrucci nel 1931, il piano regolatore 
Piaccntini-Calzabini che manteneva integro il progetto Pe­
trucci. La spinta popolare ha costretto la classe dirigente 
barese a prendere qualche provvedimento alla vigilia di 
consultazioni elettorali. Lo fece il sindaco d.c. Di Cagno 
nel 1952 quando annunziava la soluzione del problema con 
un finanziamento di lavori per l'importo di 1.200 milioni, 
lo stesso si verificava nel dicembre 1962 quando la DC an­
nunziava un'altra legge per un importo di 9.000 milioni. 

Malgrado i miliardi a disposizione per affrontare i lavori 
la classe dirigente barese continua a oscillare tra due tesi: 
trasferire in massa gran parte della popolazione di Bari 
vecchia per isolarla in zone di periferia e spezzarne l'unità 
o murare ancor più nella città vecchia i suoi abitanti la­
sciando tutto o quasi inalterato. Mentre con la prima legge 
dei 1.200 milioni si sono trasferite in zone periferiche cen­
tinaia di famiglie e si è proceduto ulteriormente all'ope­
razione « isolamento > con la spesa di centinaia di milioni, 
ora quasi 500 milioni rimangono ancora inutilizzati. Ultre a 

Suesti vi sono 9.000 milioni a disposizione per la soluzione 
el problema. 

Tutto però è fermo perchè la Intendenza di Bari alle 
Antichità ha rimesso in discussione i criteri e gli strumenti 
giuridici che devono essere alla base della sistemazione 
igienica e urbanistica della città vecchia. Di qui la ripresa 
della lotta da parte della popolazione di Bari vecchia per­
chè sia finalmente attuata la riforma del vecchio borgo 
che va sollevato dalle sue condizioni di inferiorità e im­
m e s s o nel tessuto urbanistico moderno della città. 

Italo Palasciano 

Deluse le speranze di un'azione positiva del nuovo governo 
Polemica presa di posizione della Federazione del P.R.I. 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 11. 

' La lotta dei minatori di Ra­
vi, giunta ormai alle sojjlie 
del suo quarto mese , continua 
ad essere al centro dell'atten­
zione dei lavoratori, del le 
organi// .azioni democratiche, 
dei partiti nella nostra pro­
vincia ed in Toscana. 

Allo iniziative crescenti 
che vengono prese nella cit­
tà di Firenze da parte dei 
Circoli culturali , fa seguito 
— in questi giorni — una 
interessante presa di posi­
zione della Federazione Pro­
vinciale del P.R.I. che e ri­
t iene che il problema, men­
tre in un primo tempo si 
poneva in termini preminen­
temente s indacali , oggi si sia 
rivelato in tutta la sua gra­
vità di carattere politico e 
morale ». 

Dopo aver ricordato come 
« al momento , si prospetti, 
quale unica soluzione del 
problema, l 'al lontanamento di 
queste famiglie dal loro na­

turale luogo di residenza e 
non si pongono invece serie 
e concrete premesse per nuo­
ve fonti di lavoro, i repub­
blicani si sentono impegnal i 
nella definit iva soluzione del 
problema A tale proposito 
invitano gli altri partiti del­
la attuale maggioranza at­
traverso i loro organi provin­
ciali ad affrontare unitaria­
mente ed in modo radicale 
il problema stesso >. 

Ad un mese dalla sua fi­
ducia in Parlamento, l'at­
tuale compagine governativa 
di centro-sinistra non ha 
preso ancora nessun atteggia­
mento che potesse andare 
contro la Marcili e favorisse, 
invece, una giusta soluzione 
della vertenza. Molto polemi­
co, quindi, ci sembra il comu­
nicato del P.R.I. nei confronti 
dello stesso governo di cui 
fa parte integrante. Strano, 
o comunque incomprensibile , 
è invece l 'atteggiamento de­
gli altri partiti che da molti 
giorni non dicono più nulla 
sulla vertenza in atto a Ra-

Terni 

Aumento 
del 10 

sugli autobus 
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Lusinghiero riconoscimento 
ad un convegno internazionale 

vi. E' perciò da augurare che 
quanto prima accolgano la 
richiesta formulata dai re­
pubblicani. 

Dal cunto suo la Federa­
zione del P.C.I., dopo aver 
fatto affiggere un manifesto 
dal titolo «Havi : fatti non 
promesse >, ha diramato nel­
l'odierna giornata un comu­
nicato del C D . dove si ri­
t iene < posit iva ed apprezza­
bile la posizione assunta dal 
P.R.I. » e si denunciano < le 
gravi responsabilità che va 
assumendosi la nuova forma­
zione governat iva del " cen­
tro-sinistra " dimostratasi in­
capace ad assumere una pò 
si/.ione precisa per spezzare 
l'intransigenza dei padroni, 
prospettando, in alternativa, 
fa gest ione della miniera da 
parte della azienda di Stato 
Ferromin ». 

Tale responsabil ità v iene 
confermata dall'assurdo at­
teggiamento preso dall'ono­
revole Malfatti, sottosegreta­
rio all'industria, che, ad una 
delegazione unitaria di mi­
natori accompagnata dal S in­
daco di Gavorrano, Mario 
Garbati, dai deputati Togno-
ni (PCI) , Scricciolo ( P S D e 
Piccinelli (DC) ricevuta nel­
la giornata di ieri, ha chia 
ramente detto che alla Mar­
chi non verrà revocata la 
concessione, perchè mancano 
le condizioni di inadempien 
za per compiere un s imi le 
atto. 

Dopo le documentazioni 
che operai, sindacalisti , de 
putati hanno portato in Par 
lamento e scritto sulla s tam­
pa. in merito, questa r i spo­
sta è a lquanto significativa: il 
governo Moro è incapace ad 
andare contro i padroni, così 
come lo era stato fino ad un 
mese fa, il governo Leone. 
Quanti speravano nella nuo­
va compagine di centro-sini­
stra, • sono così oggi delusi 
per la netta posizione anti-
operaia presa .-dal minis tero 
dell'Industria. r ' '' 

La lotta di Ravi , da tutti 
riconosciuta (ul t imo in or­
d ine di t e m p o il P.R.I.) c o m e 
una lotta da r isolvere solo 
sul p iano polit ico, v i e n e così 
ad avere un duro colpo pro­
prio da quel governo sorto 
per garantire « il prevalere 
dei bisogni collett ivi nei con­
fronti dei propositi specula 
tivi e di profitti dei pri­
vati ». 

La battaglia è però ancora 
aperta e dovrà essere il m o 
v imento unitario di tutti 
lavoratori del la provincia a 
costringere il nuovo gover 
no a r ivedere l e sue posizio­
ni. pena la sua piena e totale 
responsabilità sulla difficile 
s i tuazione che — con Ravi — 
v iene ad aggravare ulterior­
m e n t e tutta la nostra eco­
nomia. 

. Giovanni Fintiti 

La riunione di Roma 

dei delegati dell'Al­

geria, Kenia, Liberia, 

Marocco, Nigeria, 

Senegal, Togo, Tuni­

sia, Uganda. Chiesti 

accordi commerciali 

a livello governativo 

con l'Italia. Perchè 

Ancona è riuscita a 

svolgere un ruolo di 

primo piano nei rap­

porti con i popoli 

africani 
Il padiglione libico alla f iera internazionale del la pesca di Ancona 

Ancona punto d'incontro 
con i popoli africani 

trici. dinnanzi alle proteste dei 
cittadini si preoccupano sol­
tanto di aumentare qualche-
corsa, non già il numero degli 
automezzi. A chi dice - basta -
per tali disservizi le società 
autrnsportatnci rispondono con 
l'aumento delle tariffe. 

In questi giorn:, la Società 
Mediterranea Centrale Umbra. 

Nostro corrispondente 
TERNI. 11 

- Dobbiamo fare esercizi gin­
nici quando usciamo dalla 
fabbrica. L'altra _ sera nell'au­
tobus eravamo 150: tutti come 
sardine. Abbiamo tentato di 
protestare, ma quando siamo 
s»iunti alla fermata abbiamo . . . „ . . . . 
trovato la forza pubblica. non.£.h e h a m gestione le linee da 
un altro mezzo che r i v e n d i c a - l T e r m a p8"*"1 1"»' «j!» m t e * 
vamo - | rissano cioè migliaia di perso-

^ , . . . . ne. ha deciso, col placet dei-
Questo episodio, che ci e sta­

to riferito da un operaio dell.i 
Polymer che fa IKO dell'auto­
bus della SAUM diretto ad Ar-
rone si ripete ogni giorno. Nel­
le ore di punta, quando esco­
no gli studenti di .scuola, o gì: 
opera; dalie fabbriche, grappo­
li di uomini si appendono agi. 
autobus per tornare alle proprie 
case. - • • 

Non è un record dunque. 
quello dei 150 operai, stanchi 
del lavoro, stipati come strac­
ci in uno scassato torpedone. 

Ma le soc.età autotrasporta-

Chieti 

Lettera di 
Pajetta ai 

compagni 

di Siracusa 

Uartedì sciopero generale 

contro il costo della vita 
CHTETI. 11. 

Una grande manifestazione 
cittadina è stata indetta per 
martedì 14 gennaio a Chieti in 
piazza G.B. Vico al le ,ore 9.3C. 
nel corso della realizzazione di 
uno sciopero generale di 24 ore. 
con inizio alle 6 del mattino 
proclamato unitariamente daua 
CGIL e dalla UIL. 

Le segreterie della UIL e 
delia CGIL, ritenendo neces­
saria la unità dei lavoratori 
e dei sindacati, hanno rivolto 
invito alla CISL a voler aderire 
all'iniziativa rivendicativa 

Le rivendicazioni poste da 
CGIL e UIL sono: 

Contro il caro-vita, por un 
più alto potere d'acquisto: la 
riapertura e la estensione degli 

' comunali per calmierare 

i prezzi dei generi di prima ne­
cessità: l'incremento deU'edih-
zìa popolare; la municipalizza­
zione dei trasporti urbani e la 
riduzione del costo dei biglietti; 
la municipalizzazione del servi­
zio del gas e la riduzione delle 
tariffe; la municipalizzazione 
del servizio Imposte di con­
sumo e la riduzione dell impo­
sta sui generi di largo consumo 
popolare: la municipalizzazione 
del servizio di nettezza urbana 
e la riduzione delle tariffe 

Contro il sottosal3rio. per un 
maggiore tenore di vita La con­
trattazione di una indennità 
congiunturale del 20 per cento 
dei salari e degli stipendi glo­
bali: il rimborso totale delle 
spese di viaggio che i lavora­
tori sostengono p«r recarsi nei 

posti di lavoro: la rivalutazione 
dell'indennità di mensa e la 
apertura di spacci aziendali: la 
stipula di contratti integrativi 
di categoria, di settore, di azien­
da per miclioramento normati­
vo e retributivo del rapporto 
di lavoro e per il collegamento 
dei salari e degli stipendi 
rendimento del lavoro. 

Contro la discrimin-.zione. per . . . . . ,. T 
una più ampia democrazia la eliminare i disservizi attauh La 

ne. ha 
l'Ispettorato della Motorizza­
zione. un aumento del l-̂ ó̂ del 
prezzo dei biglietti. Questa de­
cisione ha colpito particolar­
mente gli operai, sui quali gra­
vano tanto le tariffe esose che 
: disservizi. A segu.to delle pro­
tette degli utenti e dell'inte­
ressamento degli Enti locali, la 
direzione della - Mediterranea-
e tornata in parte su: propri 
passi 

Nel corso di un incontro 
avuto con l'assessore al Comu­
ne di Terni. Lauretti. e con il 
sindaco di Sangemini. Paci, il 
dirigente della -Mediterranea» 
ha annunciato che l'aumento 
sarà del 10*3; anziché del 15% 
e che comunque gli abbona­
menti subiranno un aumento 
massimo di 300 lire mensili 
Inoltre, l'abbonamento per le 
corse operaie avrà validità an­
che por i g.omi festivi sempre 
per 2J corse di andata e ri­
torno. 

Por il momento, le altre «o-
c e t à autotrasportatrici. alle 
qti ili è giunta la eco delle pro­
teste de-, cittadini, non hanno 
attuato gli annunc.ati proposi­
ti di aumentare le tariffe. 

Questo dei trasporti urbani. 
è un problema che impone una 
radicale ed immediata soluzio­
ne. La città di Terni, con i 100 
mila abitanti, con l'assetto ur­
banistico che ha. richiede un 
servizio moderno e razionale 

Per ciò. l'iniziativa dell'Am­
ai.Distrazione comunale, volta 
a municipalizzare anche ì ser­
vizi dei trasporti, si presenta 
in tutta la sua importanza, per 

partecipazione dei Sindacati nel 
Consorzio per l'Area di Svilup­
po Industriale della vallata iel 
Pe 

protesta di questi giorni, delle 
centinaia di cittadini, deve 
quindi trasformarsi in organiz-

escara ed in quello del nu-Jzato sostegno all'azione dei Co­
eleo di Vasto; la partecioazionp-.munc. perchè siano superati 
dei Sindacati in tutte le Com- tutti gli ostacoli, che Ria si 
missioni (la UIL e la CGIL fo­
no state arbitrariamente esclu­
se da una serie di Commissioni 
Provinciali e Comunali). 

•stanno frapponendo alla muni­
cipalizzazione. 

Alberto Provantini 

SIRACUSA, IL 
Dopo il te legramma di 

plauso del compagno Togliat­
ti alla Federazione di Siracusa 
per il raggiungimento del 
lOO^i del tesseramento, il 
compagno Giancarlo Pajet­
ta ha fatto pervenire alla se­
greteria del la Federazione 
una lettera in cui afferma. 
tra l'altro: « Abbiamo biso­
gno di risultati buoni , sopra­
tutto da Federazioni come la 
vostra. Ogni tesserato nuovo 
da voi rappresenta una di­
mostrazione - concreta che 
non si tratta so lo di u n cen­
s imento o di una m e r a ope­
razione amministrat iva. Vuol 
dire che dopo essersi lascia­
ti al le spal le il 100% dell 'an­
no scorso, si p u ò guardare 
agli operai del le n u o v e fab­
briche, ai giovani , al le don­
ne. agli intellettuali . Vuol di­
ro cioè che ci m u o v i a m o non 
tra le statist iche, ma tra la 
gente v iva e che ot teniamo 
dei risultati che hanno un 
valore polit ico. 

« Vi scrivo questo , conti­
nua la lettera, perchè oggi il 
m o d o migl iore per fare una 
propaganda efficace per il 
prosel i t ismo è quel lo di far 
conoscere i risultati come 
quell i che potete raggiunge­
re voi. Vi impegnamo quin­
di, conclude il compagno Pa­
jetta, a conquistare dei nuo­
vi compagni , non so lo per 
fare più forte la Federazione 
di Siracusa, ma perchè ogni 
vostro nuovo iscritto rende­
rà più facile nuove iscrizioni 
in ogni parte d'Italia. Vi rin­
graziamo quindi per c iò che 
avete fatto e più ancora per 
quel lo che farete nel le pros­
s ime set t imane ». 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 11. 

Al termine di un convegno 
svoltosi recentemente a Roma 
sul tema del rapporti economi­
ci fra Italia ed Africa, i de­
legati africani nella loro mo­
zione conclusiva hanno voluto 
esplicitamente sottolineare il 
contributo che Ancona sta dan­
do all'incremento della politica 
di amicizia e di collaborazione 
con i rispettivi paesi. 

Nella mozione, i delegati del­
l'Algeria. dei Kenia, della Li­
beria, del Marocco, della Ni­
geria, del Senegal, del Togo, 
della Tunisia e dell'Uganda 
chiedevano accordi a livello di 
governo allo scopo di accresce 
re scambi nel settore della pesca 
e della agricoltura e raccoman­
davano la ricerca di mezzi più 
idonei «• per creare e moltlpl't 
care gli scambi di medici, far­
macisti. esperti delta nutrizione 
allo scopo di favorire la for­
mazione di quadri locali ». Poi. 
ad un certo punto del documen­
to. ringraziavano * la Fiera del­
la Pesca di Ancona, la Camera 
di Commercio e le cooperative 
pescatori della città adriatica 
per le proposte concrete formu­
late al fine di venire Incontro 
alle attese africane ». 

Un rlcop<iscimento estrema­
mente lunsìnghiero se si pciwa 
che veniva espresso In una riu­
nione intemazionale in cui, data 
la vastità e complessità del di­
battito. singoli fatti o meriti 
erano destinati a scomparire a 
meno che non avessero assunto 
un particolare valore sul piano 
dell'esempio e delle esperienze 
positive 

Perché Ancona è riuscita a 
svolgere una funzione ed un 
ruolo di primo piano in una 
questione cosi rilevante ed at­
tuale quOl è quella dei rapporti 
con l paesi africani? 

Anzitutto, da Ancona e parti­
ta un'azione che con il passa­
re del tempo si è caratterizza­
ta per la sua linearità, coerenza 
e perseveranza. Doti che hanno 
difettato, purtroppo, nella poli­
tica estera dei nostri governi i 
quali, in certi casi, sono venu­
ti persino a trorar*i a fianco 
dei peggiori fautori del colo­
nialismo. 

Di qui ' una prima ragione 

L'iniziativa ottenne molto suc­
cesso e da allora si è ripetuta 
ogni anno con una crescente par­
tecipazione di diplomatici, so­
ciologi. economisti, esperti sui 
problemi della nutrizione. An­
cona è divenuta cosi sede di 
contatti e di incontri con i rap­
presentanti dei popoli africani 
Molte ed assai interessanti fc 
iniziative di studio. Ad un cer­
io momento; tuttavia s'è sentita 
l'esigei\za d'ella concretizzazione, 
della fuse realizzatrice. 

Da premettere che fra i vari 
obiettiri postisi dalla Fao con 
la ' campagna contro la fame -
figura quello della formazione 
dei quadri tecnici'ed operati ri 
nel paesi sottosviluppati Per 
quest'ultimo compito il Comi 
tato nazionale italiano della Fao 
stessa ha ritenuto di poter as­
sicurare un alto contributo. 
E' toccato, tuttavia, alla Fiera 
della Pesca di Ancona a dare 
il via alle prime proposte con­
crete. 

In particolare, in un recente 
incontro con i delegati africani, 
dirigenti dell'ente fieristico e 
del movimento cooperativo dei 
pescatori hanno sottoposto aglt 
ospiti una serie di questi ri­
guardanti lo stato della pesca 
nei rispettivi paesi. 

Ecco la parte relativa alle 
maestranze: — esistono scuole 
marinare nel vostro Paese? — 
Dovendo creare da zero o quasi 

una marineria peschereccia ei portata naf/iralriienfc alla ri­
preferibile che l'istruzione veni cerca di nuovi e sempre più va­
ga effettuata ir» Italia pr".s.,o lelsti contatti, ad approfondire e 
nostre scuole (Ente Nazionale ad estendere rapporti con le 
Educazione Marinara o altre si- genti di ogni colore e contine»»-
milarì) o ini ece è più utiie te. aliena da qualsiasi senso di 
che tali corsi siano effettuati supremazia razziale ed econo-
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nel vostro Pae.^e con i tio.-.lri 
isfruttori e con battelli-scuola'.' 
— £." possibile iniziare l'atti­
vità peschereccia a integrar? 
quella esistente nel vostro Pae­
se con nostri motopesca che 
accoglierebbe personale del luo­
go per istruirlo? — Accoglie­
reste una nostra commissione 
tecnica di studio per predispor­
re la nostra collaborazione nel 
caso che si debbano creare scuo­
le e dare vita ad un'attività 
peschereccia? 

Dalle risposte che i paesi afri­
cani rimetteranno all'Ente Fie­
ra dipenderà il tipo di colla­
borazione che il Comitato ita­
liano della Fao potrà prossi­
mamente avviare per il settoic 
ittico. 

Intanto, proprio in questi 
giorni, si è avuta una significa­
tiva prova della fama che An­
cona si è conquistata come ritta 
- amica - dei paesi africani: il 
comitato italiano per I'.4/ri-
ca ha scelto il capoluogo mar­
chigiano per corsi di cultu­
ra e di conoscenza sulla - nuo­
va Africa- aperti a laureati 
ed insegnanti. Abbiamo detto 
che l'Ente Fiera e il movimen 
to cooperativo sono stati gli 
artefici del dialogo aperto fra 

mica Ed è stato proprio que­
sto il lato più apprezzato dal 
paesi africani: essi non piati­
scono elemosine, chiedono ap­
poggio e collaborazione nella 
loro opera di civiltà 

Walter Montanari 

Riunioni 
sindacali 

a Rosignano 
LIVORNO. 11 

Lunedì prossimo, a Rosigna­
no — nella sala della coope­
rativa - La Fratellanza - — 
avranno luogo riunioni sinda-( 
cali di notevole importanza, con 
la partecipazione dei dirigenti 
nazionali del sindacato chimi­
ci della CGIL, della CISL e 
della UIL. Alle ore 14 si riuni­
ranno in assemblea i lavoratori 
turnisti: alle ore 18 gli impie­
gati. Il dibattito investirà il pro-

Ancona ed i paesi africani. C'èlblema della lotta da condurr» 
stato, tuttavia, al fondo di tuttoI per il rinnovo del contratto di 
l'anima marinara della città:'lavoro del settore. 

dell'esplicito apprezzamento ve­
nuto dai delegati a/ricani. 

L'inserimento di Ancona nei 
rapporti italo-africani è avve 
nuto tramite Io Fiero Interna­
zionale della Pesca. I giovani 
paesi africani, desiderosi di co­
noscere tecniche ed attrezzature 
moderne nell'esercizio della pe­
sca, hanno sempre risposto nu­
merosi agli inciti di partecipa­
zione alla esposizione anconeta­
na. Così di rassegna in rassegna 
si sono ondati saldando rapporti 
commerciali, di amicizia, di re­
ciproca stima e conoscenza. 
Quando la Fao lanciò nel Inolio 
del I960 la 'campagna contro 
la fame - l'Ente Fiera della Pe­
sca nel calendario delle sue ma­
nifestazioni inserì la 'giornata 
della Fao e dei paesi africani -. 

Coflim. Df. F. DE CAMELIS 
OlarUNZIONI ' SEHHUALl 

Cta A M Università Bruxellr* 
• l a Aluta ord Unlvrrm Bari 
Ancvna: C Manin) 148 . T zzi ah 
fUc*vr: 9-13 I*-1V . Prativi V-12 

Spec. PIlXE-VENEItEE 
lAut Prrt Ancona 18 -4 -UM») 

Dr. F. F A N Z I N I 
OSTETRICO . GINECOLOGICO 

Ambulatorio: Via Menicucci. 1 • 
Ancon* . Lunedi. Martedì e Sa­
bato- are 11-12 Tutti i pnm*rtf*l 
ore 14-30-18 . T e l : amb 18 348 
•bit 23 414 

«Aut Prr l Ancona N I17USI 

C*«iHif» n MAGO I I I SIBILLA 

Disservizio 
sanitario 

ad AvigliaM 
POTENZA. 11 

Profondo malumore »1 è crea 
to ad Avifliano di Potenza per 
il carente funzionamento dello 
Ufficio sanitario comunale. E* 
impossibile trovare II medico al 
suo posto di lavoro, all'orario 
fissato dai sindaco (dalle ore 12 
alle ore 13 dei giorni feriali. 
stipendio lire 128.000 mensili ed 
autorizzazione' ad esercitare la 
libera professione). 

I cittadini sono costretti a 
recarsi allo studio privato del 
dr. Verrastro ove i certificati 
costano di più che a Potenza 
perchè, oltre al timbro, non ai 
manca mai di apporre la marca 
sanitaria. 

E* augurabile che le autorità 
intarvenfano par porr* fla« a 
questa auto di eoa*. 

«arem 
cims*M a BM I 

• u n i i tatra_ 
n 

APERTURA NUOVI CORSI 

TAGLIO & CUCITO 
CONSEGUIMENTO OGNI GRADO D'IDONEITÀ' 

SUPERIORI GARANZIE ESCLUSIVE 
SCUOLA BELLI-CARDON - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA (MAGENTA), 30 - TEL. 23.714 

TUTTE l i PATENTI COMPRESA a E » PUBBLICA 
FIRENZE I FIGLINE V.NO 

Via Masaccio 190 Via V. Locchi 85-8» 
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gigli CALZATURE 
VIA GARIBALDI, 4 

DA DOMANI 13 GENNAIO 
INIZIA LA VENDITA DELLE 

RIMANENZE A PREZZI ECCEZIONALI 
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